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Forte manifestazione contadina a Viterbo 

Il PCI riproporrà 
subito la legge 
sui patti agrari 
Dal nostro inviato 

' VITERBO ~"ll partito co­
munista si impegna a ripre­
sentare in Variamento, su­
bito dopo l'apertura della 
nuova legislatura, la legge 
di riforma dei patti agrari 
nel testo concordato nella 
commissione agricoltura del­
la Camera, nel contempo 
chiede che anche tutti gli 
altri partiti che quel testo 

' avevano approvato. De, Psi, 
Fri e Psdi, si pronuncino 
chiaramente. 

Il Pei si è assunto questo 
impegno di fronte ai diretti 
interessati (fittavoli, mezza­
dri, coloni, coltivatori diretti 
e braccianti) nel corso di 
una manifestazione naziona­
le svoltasi nel tardo pome­
riggio di mercoledì a Viter­
bo, una delle piazze conta­
dine piìi sensibili alta que 
stione, ormai storica, di dare 
una sistemazione moderna 
ed europea ai contratti che 
regolano l'uso della terra 

nel nostro paese. E all'im­
pegno ha fatto seguire la sfi­
da alle altre forze politiche. 

E' toccato al compagno 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione agraria, illu­
strare entrambe le prese dì 
posizione. Lo ha fatto nella 
suggestiva cornice di piazza 
del Plebiscito, davanti al 
contadini del Lazio, delle 
Marche, dell'Umbria, dell'A­
bruzzo, che in piazza sonn 
arrivati con un lungo cor­
teo, preceduto da una deci­
na di rombanti trattori e ac­
colto con molta simpatia dal­
la cittadinanza viterbese. 

Ne è nata una manifesta­
zione senza dubbio elettora 
le ma ancorata in maniera 
stretta ai problemi reali del­
le nostre campagne e alle 
soluzioni che è possibile da 
re. Una manifestazione, in 
somma, all'insegna della con 
cretezza. 

Come risponderanno ora 
gli altri partiti alla sfida lan 

ciato dal Pei? Nel corso del 
comizio, che era stato aper 
to dal segretario della fede 
razione Oreste Mossolo, il 
compagno IM Torre ha az 
zardato alcune previsioni, 
peraltro non difficili. « Noi 
dubitiamo — egli ha detto — 
che la De si pronunci favo 
revolmente. Glielo impedisco­
no la Confagricoltura e le 
forze della rendita parassi­
taria che si sono dichiarate 
a suo favore a seguito dei 
servigi loro resi dai demo 
cristiani proprio in materia 
di blocco dei patti agrari e 
di sabotaggio della program 
mozione. Se la De sarà pre 
miata dal voto degli elettori 
la legge sui patti agrari tor­
nerà ad ammuffire in qual 
che cassetto. I mezzadri, i 
coloni, i fittavoli, tutti co 
loro che vogliono essere im 
prenditori moderni nelle cam 
pagne italiane, devono quin­
di conoscere i pericoli che 
corrono ma che possono es­

sere rovesciati solo con un 
volo che rafforzi la sinistra 
e il Pei in particolare >. 

La Torre si è riferito an­
che al Psi. Ha ricordato l'a­
zione unitaria svolta assie­
me: proprio su quella stessa 
piazza nell'autunno del 1977 
egli era venuto a parlare d\ 
patti agrari assieme all'al­
lora responsabile agrario del 
partito socialista, il compa­
gno Giuseppe Avolio, ora 
presidente della Confcoltiva-
tori. E' proprio quella inizia-. 
Uva unitaria, che si è scon­
trata con le manovre della 
De e delle sue forze conser­
vatrici, interne ed esterne. 
a rendere incomprensibile ai 
lavoratori della terra la tesi 
di Craxi su un Psi che do­
vrebbe essere equidistante 
sia dal Pei che dalla De e 
stringere con quest'ultima 
chissà mai quale accordo. 
Come è possibile in materia 
di patti agrari essere equi­
distanti da chi vuole e si 

baite da anni ormai per la 
riforma e da chi invece fa 
tutto per sabotarla, ritardar­
la, renderla impossibile? E 
ancora: come può il Psi spe­
rare di farcela da solo su 
un nodo di tanta rilevanza, 
quando Pei e Psi assieme non 
sono riusciti a spuntarla de­
finitivamente nei confronti 
di una De sì divisa ma alla 
fin fine arroccata attorno 
alle tesi più retrive della 
Confagricoltura? Anche que­
sti interrogativi attendono 
una risposta. 

Il compagno IM Torre ha 
denunciato le responsabilità 
della De. Quella dei patii 
agrari è una vicenda per 
molti versi esemplare. La 
riforma era nell'accordo d\ 
governo del '77 ed è stata ri­
proposta anche in quello suc­
cessivo del 1978. Con essa il 
contratto di affitto viene re 
golato in maniera da pro­
muovere al massimo la ca­
pacità imprenditoriale del 

fittavolo, mentre i contratti 
di mezzadria e di colonia 
vengono trasformati nel vw 
derno contratto di affitto. Se 
coli di ingiustizia e di vero 
e proprio servaggio di fron 
te ad una proprietà quasi 
sempre inadempiente, ver­
rebbero finalmente cancel­
lati e un no' di giustizia sa­
rebbe fatta nei confronti di 
centinaia di migliaia di pro­
duttori, che nella nuova ve­
ste di imprenditori potrebbe 
ro dare un notevole contri­
buto a quella crescita della 
agricoltura indispensabile al­
lo sviluppo della nostra eco­
nomia. La legge segna in 
somma una svolta. Sia una 
svolta osteggiata dalle forze 
del privilegio che tanta u-
dienza ìianno all'interno della 
De. Da qui la violazione dei 
precisi accordi sottoscritti, 
da qui le interminabili di 
scussioni, da qui l'azione di 
sabotaggio su uno dei punti 

più qualificanti del program­
ma di governo. 

Il presidente della Confa­
gricoltura, Serra, a Sorren­
to l'estate scorsa, aveva par­
lato cìiiaro: « Bisogna fare 
abortire la nuova maggioran­
za », colpevole a suo avviso 
d'aver riaperto il discorso 
sui patti agrari e di va 
ler programmare l'interven­
to pubblico in agricoltura. 

A tale chiarezza e brutali­
tà va data una risposta riso­
luta. E a darla devono esse­
re anche i braccianti della 
Cisl che hanno lottato per 

•il contratto e i contadini del­
la Coldiretti che credono in 
una agricoltura rinnovata. 
Pure a loro chiediamo il voto 
al Pei. un voto che oltretut­
to ha il pregio di impedire 
alla Confagricoltura di tra 
svinare sempre più a destra 
la Democrazia cristiana. 

Romano Bonìfacci 

La crisi petrolifera al centro di un profondo travaglio sul piano internazionale 

Il Pentagono farà ricerca 
di nuove fonti d'energia 

Metterà a punto nuove tecniche petrolifere - Le compa­
gnie invitate ad acquistare sui mercati speculativi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Nel tenta­
tivo di alleviare l'attuale man­
canza di benzina negli Stati 
Uniti, il Dipartimento per 1' 
energia ha modificato la sua 

r posizione sull'acquisto di pe­
trolio all'estero e sulle prio­
rità nel processo della raf­
finazione. La decisione del di­
partimento di incoraggiare le 
compagnie petrolifera ameri­
cane a comprare petrolio sul 
mercato libero a prezzi più 
alti di quelli stabiliti ufficial­
mente dall'OPEC rivela la cre­
scente preoccupazione del go­
verno americano che la crisi 
si estenda dalle città della 
California in tutti gli Stati 
Uniti. E* la prima volta do­
po la riduzione della produ­
zione petrolifera in Iran che 
il dipartimento per l'energia 
suggerisce alle compagnie di 
entrare sul mercato libero per 
acquistare petrolio straniero 
che rappresenta il 50 per cen­
to del fabbisogno nazionale. 
In seguito al brusco aumento 
dei prezzi dal dicembre scor­
so l'amministrazione aveva 
consigliato le compagnie di 
evitare il mercato libero nel­
la speranza di contenerli. Ora, 
però, nel giudizio dell-ammi­
nistrazione la mancanza di 
benzina rappresenta un peri­
colo politico ben più grave 
dell'aumento dei 'prezzi. 

Questa sensibilità alle im­
plicazioni politiche della cri­
si energetica è dimostrata an­
che da un'altra svolta del 
Dipartimento per l'energia. 
Mentre la mancanza di ben­
zina è stata spiegata in par­
te dalla necessità di riserva­
re una quota fissa di grezzo 
per la raffinazione in petro­
lio da riscaldamento per il 
prossimo inverno, un porta­
voce ha affermato in una in­
tervista al Wall Street Jour-
nale: e Abbiamo un po' esa­
gerato ». La scadenza entro la 
quale le raffinerie dovranno 
aver accumulato la quota sta­
bilita è stata spostata quindi 
dal 1. ottobre al 1. novem­
bre in modo da permettere 
una maggiore produzione di 

SAN JOSE (California) — Una fila di auto davanti a un 
distributore di benzina 

benzina nei mesi estivi. 
Mentre le file continuano 

davanti ai distributori in Ca­
lifornia. il governatore dello 
stato. Edmund Brown. si è 
recato mercoledì a Whashing-
ton per un incontro con il 
P/esidente. Esprimendo il pa­
rere di gran parte degli au­
tomobilisti. Brown ha attri­
buito la mancanza di benzina 
nel suo stato ai regolamenti 
« confusi » del dipartimento j 
per l'energia e al « desiderio 
delle compagnie petrolifere 
di aumentare i profitti ». 

La preoccupazione per la 
mancanza di benzina si è este­
sa anche alle forze armate 
americane, un portavoce del 
Penta gono ha detto che visto 
che gli Stati Uniti importano 
il 50 per cento del petrolio 

consumato, « I rischi politici 
ed economici di interruzioni 
nel rifornimento di petrolio 
dall'estero sono molto gravi 
e reali, anche per quel che 
riguarda la nostra efficienza 
militare >. Anche se il suo 
consumo rappresenta solo il 
2 per cento del consumo to­
tale americano, l'apparato 
militare è il consumatore sin­
golo più grosso nel paese. 
Data l'assoluta dipendenza dal 
petrolio per l'intero sistema 
di difesa, ha spiegato il por­
tavoce. il Dipartimento per la 
Difesa ha iniziato, insieme 
con quello per l'energia, un 
programma di ricerca inten­
sivo per trovare fonti alter- j 
native di energia 

I piani di risparmio di greggio 
giudicati inadeguati a Bruxelle 

tavia il consiglio dei ministri CEE non riesce a prendere ini: 
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Tuttavia il consiglio dei ministri CEE non riesce a prendere iniziative 
Incertezza sul dialogo con gli arabi pur in presenza della manovra americana 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Più die 1' 
aumento dei prezzi del greg­
gio e la diminuzione delle for­
niture dall'Iran, è la specula­
zione e la drammatizzazione 
condotta interessatamente dal­
le compagnie petrolifere a 
gettare nel caos i mercati in­
ternazionali: lo hartio ammes­
so, con sfumature diverse, i 
nove ministri dell'energia e 
dell'industria della CEE riu­
niti ieri a Bruxelles per un 
esame della nuova crisi ener­
getica che si profila minac­
ciosa all'orizzonte dell'Euro­
pa. La condotta delle compa­
gnie potrebbe servire ad una 
colossale manovra di valoriz­
zazione del petrolio america­
no contenuto nelle sabbie bi­
tuminose degli sterminati de­
serti dell'Arizona. In nome 
di questi interessi si rischia 
di rimettere in gioco la timi­
da ripresa produttiva dell'Eu­
ropa, e di assestare un colpo 
forse ancora più grave di 
quello del 1973 alle economie 
strutturalmente più deboli co­
me la nastra. 

L'idea di un approccio di­
retto dell'Europa con i paesi 
produttori per scavalcare le 
strozzature speculative, viene 
avanzata con più cautela che 
entusiasmi, tanto è il timore 
dei e risvolti politici » che il 
dialogo con i paesi dell'OPEC 
può comportare, in parole po­
vere la paura di scomodare 
troppo grossi interessi ameri­
cani. Persino la proposta 
francese di limitare i prezzi 
sul mercato spot (di prodotti 
disponibili sul posto) di Rot­
terdam, dove il barile di pe­
trolio viene venduto al prez­
zo da capogiro di 30 dollari, 
contro i 15-16 del mercato in­
ternazionale. è rimasta lette­
ra morta, anche per le dif­
ficoltà reali a metterla in pra­
tica. 

Da parte italiana si è chie­
sto alla Commissione CEE un 
controllo sulle cifre reali del 
deficit petrolifero, in modo 
da non lasciare, come sta av­
venendo in Italia, alle compa­
gnie l'arbitrio di un contin­

gentamento di prodotti a se­
conda dei mercati. La propo­
sta è stata accolta nel docu­
mento finale del Consiglio. 
Ma su quello che avrebbe do­
vuto essere il pezzo forte del­
la riunione, la messa in ope­
ra cioè di un piano concreto 
ed articolato di risparmi pe­
troliferi, unico strumento va­
lido per controbilanciare gli 
effetti degli aumenti reali dei 
prezzi già avvenuti, e di quel­
li preannunciati dai paesi 
OPEC. e per sventare inoltre 
le manovre ricattatorie e le 
speculazioni, i risultati con­
creti sembrano assai al di 
sotto delle esigenze e delle 
speranze. Ci si è accontentati 
di ripetere nel comunicato fi­
nale l'elenco dei mali energe­
tici che affliggono l'Europa, 
e di rifare l'appello al rispar­
mio. rinviando le decisioni 
vere a prossime riunioni, da 
quella dei capi di Stato e di 
governo del giugno prossimo 
a Strasburgo, al vertice occi­
dentale di Tokio con gli USA 

e il Giappone. 
La commissione CEE ave­

va presentato ai nove mini­
stri un documento in cui si 
poneva l'obiettivo di un ri­
sparmio dei consumi di pe­
trolio del 5% nel '79. come 
condizione per limitare le con­
seguenze dell'aumento dei 
prezzi sulle economie dei nove 
paesi. Tale aumento è attual­
mente del 24% rispetto ai 
prezzi del '78: mediamente. 
con la ripresa delle fornitu­
re iraniane e con un certo 
assestamento dei mercati, alla 
fine del '79 l'aumento globaie 
del prezzo del greggio do­
vrebbe aggiustarsi attorno al 
20^. Se si arrivasse ad una 
reale riduzione dei consumi 
del 5^, le conseguenze nega­
tive in termini di sviluppo e 
di inflazione potrebbero esse­
re praticamente nulle. 

A questo proposito la com­
missione CEE ammette che 
una delle cause degli sprechi 
sta nel modo di produrre (e 
certamente l'osservazione è 

Delegazione Finmeccanica 
a Pechino per l'energia 

ROMA — Gli auto-produttori di energia elettrica, cioè i pro­
duttori per proprio uso rimasi; fuori dalla nazionalizzazione, 
hanno diminuito del 3,9 per cento i cìiilovattora messi e 
disposizione l'anno scorso. Questo nonostante siano stati 
messi in servizio nuovi impianti per 73 mila chilovatt. Sta 
di fatto che anche gli autoproduttori si rivolgono al petro­
lio per le nuove centraline, aggravando la dipendenza ita­
liana da tale fonte. I dati mettono in evidenza un aspetto 
molto grave della crisi energetica: il fatto che sia stata di 
fatto scoraggiata la produzione per usi propri, di singoli 
utenti e loro associazioni, mediante l'uso di risorse ener­
getiche locali. 

Ieri si è aperto a Roma il convegno internazionale a ener­
gia dolce per l'Europa » nel corso del quale il fisico A. B. 
Lovins ha sostenuto, fra l'altro, che la « passibilità di aumen­
tare l'efficienza dei sistemi energetici esistenti è molto più 
ampia di quanto si credeva » e che alcune delle nuove fonti 
di energia costano meno del petrolio. Tuttavia l'accesso a 
queste fonti è comandato dalle imprese, le quali attualmente 
non consentono ai consumatori di accedervi. Si è parlato 
di automobili che consumano 4 litri per 100 chilometri, già 
note alle case costruttrici, ma non ancora costruite. 

La Finmeccanica, caposettore delle imprese a partecipa­
zione statale in campo macchine per l'energia, ha annun­
ciato la partenza per Pechino di una delegazione guidata 
da D. L. Milvio. Oltre a svolgere un seminario sul settore 
energia, compreso il nucleare, i dirigenti e tecnici italiani 
avranno incontri con esponenti del governo e dell'industria. 

particolarmente valida per un 
paese come l'Italia): ad un 
punto nella crescita economi 
ca. corrisponde un punto in 
percentuale di aumento dei 
consumi petroliferi, il che 
spiega anche perchè alla pur 
limitata ripresa produttiva di 
quest'anno ha corrisposto in 
tutti i paesi occidentali un 
aumento notevole dei consu­
mi di petrolio. Tale aumento 
è stato particolarmente alto 
per l'Italia, attorno al 10%. 
A questo proposito, il nostro 
pa^se è stato criticato, se non 
apertamente almeno fra le ri­
ghe del documento della com­
missione. Ma tant'è: concilia­
re crescita e risparmio ener­
getico vuol dire passare a una 
diversa organizzazione dei si­
stemi produttivi, che urta con­
tro la ricerca immediata del 
profitto. 

In queste condizioni. 1 pia­
ni di risparmio presentati dai 
vari paesi sono stati giudica­
ti tutti insufficienti a rag­
giungere l'obiettivo di una di­
minuzione del 5% dei consu­
mi petroliferi. Il ministro Ni-
colazzi ha sostenuto a Bru­
xelles la « credibilità » del 
programma italiano, che in 
sostanza si riduce alla limita­
zione della velocità dei camion 
ad 80 chilometri, alla ridu­
zione del riscaldamento delle 
abitazioni a 20 gradi, alla so­
stituzione del petrolio col car­
bone in cinque centrali del-
l'ENEL. 

Come credere dunque che 
si potrà ' arrivare nel '79 a 
risparmiare il 5% del petro­
lio. visto che nel primo tri­
mestre siamo già largamente 
al di sopra della media dei 
consumi del '78? L'ottimismo 
di Nicolazzi a questo propo­
sito non è condiviso neppure 
dalla Commissione CEE se­
condo la quale, con le misure 
previste, risparmieremmo se 
tutto va bene non più del 3.fi 
per cento rispetto all'anno 
scorso. Gli altri paesi, in me­
dia. non stanno meglio, sem­
pre secondo le stime di Bru­
xelles. 

Vera Vegetti 

meiWiIe «li 
politica, mliurj e scienza 

Una rivÌM.i che si propone di 
alimenurc nn.i provocisionc 
politica jJcytuiJ e continua al­
l'interno «.Iella sinistra per .so­
stenere la lotta di mass.» e 
contribuirò all'unità dialettica 
«Ielle for/c dell'alternai iva so­
cialista. 

In libreria e in edicola 
il n. 1, aprile 1979. 
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L'oro merce 
rara: 7050 
lire al grammo 
ROMA — Il prezzo dell'oro 
ha raggiunto ieri a Londra 
257.53 dollari l'oncia, pari a 
7.050 lire al grammo. Il 
nuovo balzo in avanti del 
prezzo si deve all'incedere 
dell'inflazione nei principali 
paesi ma anche alle decisio­
ni, prese dal Tesoro degli 
Stati Uniti e dal Fondo mo­
netario, di ridurre le aste 
mensili. In Italia l'industria 
orafa, che ha un fatturato 
di mille miliardi, si trova in 
difficoltà. Il monopolio dell' 
oro appartiene all'Ufficio I-
taliano Cambi, che ne con­
trolla i movimenti, e la Ban­
ca d'Italia possiede oltre 
duemila tonnellate di me­
tallo ma il quadro dei rifor­
nimenti diventa sempre più 
difficile per l'assenza di of­
ferta internazionale. 

Assicurazioni 
fallite e . 
dimenticate? 

ROMA — L'8 maggio la com­
missione per le assicurazio­
ni ha accertato Io stato fal­
limentare delle compagnie 
SIARCA e Compagnia ita­
liana di sicurtà. E' sta­
to un piccolo risultato del­
le pressioni per risanare 
un settore dove le situazioni 
precarie sono decine. Ma ec­
co che il ministro dell'Indu­
stria Nicolazzi, • nove giorni 
da quel parere, non ha an­
cora trovato il tempo di fir­
mare il decreto di messa in 
liquidazione. C'è un disavan­
zo sui 15 miliardi: le ban­
che rifiutano di fare opera­
zioni, i riassicuratori disdi­
cono le garanzie. Trecento­
cinquanta lavoratori sono 
inattivi. Cioè, il ritardo di 
Nicolazzi sta costando ogni 
giorno centinaia di milioni 

Gli artigiani guardano all'Europa 
Un convegno nazionale del CNA alla vigilia del voto del 10 giugno 

ROMA — Gli artigiani si 
aspettano molto dal processo 
di costruzione di un'Europa 
unita, ma l'Europa a cui cre­
dono e per cui lottano non 
è la stessa che vogliono le 
grandi imprese multinaziona­
li. Lo ha ribadito ieri il CNA 
(la Confederazione nazionale 
dell'artigianato) in una Ini­
ziativa dedicata appunto al 
tema dell'unità europea. Al­
la presenza di numerosi espo­
nenti di partiti e di organiz­
zazioni democratiche (c'erano 
l'on. Galluzzi della Direzio­
ne del PCI. l'on. Zagari per 
il PSI, esponenti della Conf-
esercenti e di altre associa­
zioni), il convegno si è svol­
to durante l'intera mattinata 
In un albergo romano. Fin 
dalla relazione del ' presiden­
te del CNA, Piero Cheli, co­

si come nelle conclusioni del 
segretario dell'associazione, 
on. Mauro Tognont, sono sta­
te ribadite le linee di fondo 
dell'iniziativa della categoria. 

Nell'Europa di oggi è cre­
sciuto. proprio negli stessi 
anni in cui la cnsl econo­
mica travolgeva settori por­
tanti della grande Industria, 
il peso dell'artigianato e del 
la piccola e media impresa. 
Di questa nuova realtà e del­
le esigenze che porta con sé 
si era fatto interprete Io stes­
so Parlamento europeo, che 
nel febbraio del "78 approvava 
una risoluzione molto avan­
zata sui problemi di questa 
parte dell'economia. 
Purtroppo, hanno sottolinea­

to sia Cheli sia Tognonl, que­
sta risoluzione è rimasta pri­
va di effetti pratici. Vi è 

qui anche una precisa respon­
sabilità del governo italiano 
che ha continuato a trascu­
rare il settore senza tutta­
via interrompere quei rap­
porti preferenziali che lo han­
no portato in tutti questi an­
ni a privilegiare una sola fra 
le associazioni artigiane. C'è 
di più, ancora oggi la CNA 
è tenuta fuori dalle strutture 
comunitarie. 

Ecco perchè, ha sottolinea­
to nel suo intervento il com­
pagno Galluzzi, la battaglia 
per l'Europa è una battaglia 
che vede contrapposte due li­
nee. Una che vuole continua­
re sulla vecchia strada de­
gli squilibri regionali, oltre 
che sulla subalternità al po­
tentati economici sovranazio-
nall e l'altra che punta al­
l'avvio di un proceao di de-

| mocratizzazlone 
«L'artigianato e la minore 

Impresa — si legge in un 
documento approvato alcuni 
mesi fa dall'assemblea na­
zionale della CNA — guar­
dano con attenzione all'Euro­
pa e intendono portare il pro­
prio contributo perchè si af 
fermi anche a livello euro­
peo 11 ruolo economico di que­
sto comparto e se ne accre­
sca anche la consapevolezza 
sindacale ». Su quest'ultimo 
tema si è particolarmente sof­
fermato l'on. Tognoni. che ha 
sottolineato l'esigenza che 
anche gli artigiani sappiano 
trovare una struttura unitaria 
a livello continentale. Il CNA 

' ha ancora ieri sollecitato l'ul­
teriore allargamento della Co 

; munita «i paesi che ne sono 
1 tuttora esclusi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il PCI in prima 
linea contro 
il terrorismo 
Egregio direttore, 

ecco i democristiani che ar­
rivano puntuali all'appunta­
mento nel cogliere motivi e 
pretesti per intensificare la 
propaganda anticomunista. 
Via Fani prima, e sede ro­
mana \ tic dopo, hanno dato 
adito agli esponenti democri­
stiani per far credere agli 
italiani che il brigatismo ros­
so ha origini e affiliazioni nel 
Partito comunista (Galloni). 
Oggi si afferma che il Par­
tito comunista ha educato i 
giovani alla lotta di classe, 
e attraverso questa lotta es­
si sarebbero giunti all'estre­
mismo brigatista. Piccoli af­
ferma di aver educato i pro­
pri figli all'amore del prossi­
mo, ed il Popolo sostiene che 
c'è coincidenza tra la richie­
sta dei comunisti di far par­
te del governo e l'inasprirsi 
del terrorismo. 

Come risponde il Partito co­
munista a questa propagan­
da? E' sufficiente dire che per 
trent'anni il ministero degli 
Interni è sempre stato ap­
pannaggio dei democristiani e 
che nel servizio segreto vi so­
no uomini graditi ai demo­
cristiani, e che tutta la poli­
sta è controllata dalla DC e 
della sua inefficienza deve ri­
spondere solo lei? A mio pa­
rere non sono risposte suffi­
cienti. Bisogna mettere in e-
videma che il primo atto ter­
roristico dopo la Liberazione, 
fu ordito contro Togliatti. 
L'atto terroristico più grave 
fu compiuto da Giuliano a 
Portello della Ginestra, men­
tre ministro degli Interni era 
il de Sceiba. Sono seguiti al­
tri atti terroristici contro con­
tadini e operai in sciopero, 
sempre con Sceiba agli In­
terni. 

Piazza Fontana, piazza del­
la Loggia a Brescia, l'Italicus 
e chi troviamo dietro questi 
attentati? Una pleiade di ge­
nerali e gradi minori, ma tut­
ti gravitanti nell'area demo­
cristiana, sono stati chiamati 
a testimoniare al processo di 
Catanzaro. Il risultato: la fu­
ga di Freda e Ventura. Ecco 
che la classe dirigente attua­
le democristiana è immersa 
fino al collo nella vicenda e 
per la sua complicità il pro­
cesso di Catanzaro si è svol­
to soltanto dopo nove anni. 

Tutto ciò avrebbe dovuto 
consigliare a costoro di esse­
re più prudenti, invece sanno 
che toccando il tasto del ter­
rorismo suscitano sensibilità 
emotive degli italiani, maga­
ri portandoli a voltare le spal­
le al PCI. Questi fatti vanno 
denunciati non una volta sul­
l'Unità, ma cento, mille volte. 
Toccando questi argomenti, la 
DC ha avuto più voti nelle 
elezioni amministrative nel 
1978. CI sta riprovando con 
le elezioni politiche, quindi il 
PCI deve agire con più forza 
di convincimento in tutte te 
sedi: comizi, radio, televisio­
ne. Bisogna far capire che si 
sa chi c'era dietro il terro­
rismo nero; e poiché la lotta 
non è cambiata, diciamo chia­
ramente che sono gli stessi 
che stanno dietro al cosid­
detto terrorismo rosso. Il PCI 
ha dimostrato di essere in 
prima linea per combatterlo 
con i suoi Rossa, Principessa 
e tanti altri. 

Prof. UGO MILO 
(Foggia) 

Le detrazioni 
ai pensionati 
dello Stato 
Egregio direttore, 

con circolare n. 10 del 12-2-
1979 la Ragioneria generale 
dello Stato ha impartito pre­
cise disposizioni a tutti gli 
uffici provinciali del Tesoro, 
perchè venga ritirata a tutti 
i pensionati dello Stato che 
lavorano alle dipendenze di 
privati, la quota intera del­
l'assegno integrativo ammon­
tante a 154.652 lire mensili. 
Siccome sino ad ora sono 
state corrisposte le mensilità 
sino ad aprile, si dovranno 
anche recuperare le somme 
già erogate e pertanto la rite­
nuta (per circa un anno) sa­
lirà a L. 195.000 mensili circa. 

Questa detrazione non dan­
neggia chi percepisce una su-
perpensione da L. 1.500.000 al 
mese e più, perchè costui con 
un tale reddito non lavora (o 
almeno non dovrebbe più la­
vorare) anche perchè avrà 
percepito una buonuscita ben 
diversa dall'elemosina data ai 
militari. (Sottufficiali con 28 
anni di servizio: L. 3.000.000 
circa). 

Sono quindi solo i poveri 
diavoli che percepiscono il 
minimo della pensione che 
non va oltre le 300,000 tire 
circa al mese dalle quali ades­
so dovranno essere detratte 
le L. 154.652 più 40.000 per 
recupero arretrati percepiti. 
Di una mensilità cosa ri­
mane? 

Naturalmente il povero dia­
volo (che in questo caso può 
essere un carabiniere, un a-
gente di PS o di custodia, o 
una guardia di finanza o an­
che un qualunque appartenen­
te all'Esercito) non potrà mai 
avere la possibilità di svolge-
rt> vn hreo da 1.500.000 al 
mese per cui non ci vuole 
molto per capire quale im­
portanza possa avere una de­
trazione così consistente per 
una famiglia con carico di fi­
gli giovani (da tener presente 
che, per legge, gli apparte­
nenti alle forze dell'ordine 
non possono contrarre matri­
monio prima di una certa età: 
sino a qualche anno fa era 
di 30 e 'poi portata a 28 an­
ni), mutui di casa pesanti da 
soddisfare, invalidità con con­
seguenti malattie, ecc. 

Si parla di privilegio, ma 
una affermazione del genere 
è ingiusta perchè ciò che è 
stato dato sino ad ora è sem­
plicemente il minimo rispet­
to alle privazioni, sofferenze, 
rischi e sacrifici giornalmen­
te sopportati per difendere 
tutti, anche quelli che oggi 
dimostrano indifferenza, pro­
fonda animosità ed ingratitu­

dine e fanno varare leggi del 
genere. Ci sono state forse 
pagate le migliaia di ore 
straordinarie fatte durante 
venti e più anni di servizio7 

O dovremmo citare lo Stato 
anche per come ci ha sfrui­
tati senza remunerarci? 

Il pensionato che lavora 9 
anni, versa 9. anni di contri­
buti. che vanno a fondo per­
duto. perchè lo stesso è già 
in pensione e non può rag­
giungere il minimo di versa­
mento. Perde ancora lire 100 
mila mensili, che aggiunte al­
le 154.000 più le 40.000 di quo­
ta arretrati, formano un to­
tale di lire 295 000 al mese. 

La Ragioneria generale del­
lo Stato ha disposto di riti­
rare mensilmente 40.000 lire. 
Si è dimenticata però che i 
pensionati dello Stato debbo­
no ricevere ancora la riliqui­
dazione sulla 13* mensilità. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pen­
sionati' delle forze 

dell'ordine (Roma) 

Anche il terremoto 
può servire 
l'anticomunismo 
Cara Unità. 

che al GR 2 correttezza e 
ferità non siano di casa lo sa­
pevamo, come sapevamo che 
l'anticomunismo viscerale gio­
ca brutti scherzi e fa spesso 
dimenticare anche le più ele­
mentari regole del buon gu­
sto. Cionostante dobbiamo con­
fessare che oggi il cronista di 
Selva ci ha ancora stupito. 
Riferiva infatti (17 aprile '79 
ore 13,30) parlando del terre­
moto che ha così dolorosa­
mente colpito la Jugoslavia: 
« ...fra le vittime molti bam­
bini. Infatti dopo la prima 
scossa di avvertimento, la gen­
te si è riversata per le stra­
de cercando di mettersi in 
salvo: i bambini hanno il son­
no profondo... ». 4 

Capito la finezza? Visto che 
i comunisti (ormai è accerta­
to) non mangiano più i bam­
bini, almeno si lasci intendere 
che. però, alla prima occasio­
ne favorevole, trovano il modot 
di disfarsene. • 

LORENZO VIALE 
(Diano Marina • Imperia) 

1 Non la convince >fj * 
il direttore d'or-* 
chestra straniero * 
Egregio direttore, 

la nomina del giovane di-' 
rettore d'orchestra israeliano 
Daniel Oren alta direzione sta­
bile dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma ha sor­
preso molti amanti di musi­
ca e frequentatori degli spet­
tacoli musicali romani, poi­
ché non risulta che egli ab­
bia maturato una esperienza 
specifica tale da assumer* 
una tale responsabilità. 

Prescindendo dalle impres­
sioni che questo direttore ha 
dato nei suoi concerti a Ro­
ma, impressioni non sempre 
coincidenti con la critica uf­
ficiale, e prescindendo anco­
ra dall'atteggiamento critico 
che alcune nostre orchestre 
hanno preso nei suol confron­
ti. la responsabilità che vie­
ne affidata ad Oren dovrebbe 
essere data a chi ha matura­
to ampia esperienza ed abbia 
profonda conoscenza del tea­
tro lirico e dell'orchestra. 

Ci si domanda ' a questo 
punto perché questo incarico 
non è stato affidato ad un di­
rettore italiano: in tempi di 
esteromania e di scandali ne­
gli enti lirici, si risponderà 
che non ci sono etementi ido­
nei: ma allora chi è meno 
idoneo di colui che sta appe­
na debuttando e che, guarda 
caso, non è italiano, ma sarà 
pagato dal contribuente ita­
liano? * 

Prof.sta PAOLA RASCHI. 
(Roma) A 

Si « sporca » 
l'intellettuale 
impegnato ? 
Caro direttore, 

venerdì 4 maggio ho ascol­
tato sulla prima rete radio­
fonica un dibattito sul ruolo 
dell' intellettuale. Purtroppo 
ho dovuto ancora ascoltare 
un duro attacco alla figura 
dell'uomo di lettere al servi­
zio del movimento operaio, 
visto come cortigiano sotto­
messo al nuovo « principe». 

Ciò che è stato detto è as­
surdo. tanto più in un mo­
mento di grosso scontro so­
ciale, di assalto frontale alle 
istituzioni repubblicane. 

Io, da militante comunista, 
non posso non sottolineare il 
grate danno di una simile po­
sizione, sia perchè così si giu­
stifica il disimpegno, sia per­
chè si considera indecoroso 
per l'intellettuale * abbasnar-
si » al livello delle masse, 
delle loro organizzazioni sto­
riche. 

Ma è proprio vero the 
l'intellettuale impegnato si 
€ sporca»? Cosa significa so­
stenere che il vero intellet­
tuale deve essere sempre 
«puro». « imparziale *. * aset­
tico », al di fuori della poli­
tica se vuole salvarsi? 
PELLEGRINO CAMERLENGO 
(Casali di Roccapiemonte •] 

Salerno) ' ' 

Scrivono da Cuba 
Aurelio TORRES SILVA, 

Calle 6/706, e/7a y 9a . MI-
ramar. Marianao 13 - La Ha-
bona - Cuba (vuol* corrispon­
dere in spagnolo e in ita­
liano con giovani del nostro 
Paese). 

Roberto DELGADO VALE­
RO, Calle Clavel n. 413 apto 
10, Habana 3 - L'Avana - Cu­
ba (ha 28 armi • chiede fll 
corrispondere con coetanei). 

Roberto VAZQUSZ PEREZ, 
America n. *£ • Matanzas • 
Cuba (chiede di corrispon­
dere !n italiano con giovaci 
dei nostro Paese). 

i * 


